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	Dipartimento Sanità Pubblica

U.O. Epidemiologia e Comunicazione del rischio
	



	Verbale riunione del giorno   
	10/06/2015

	Dalle ore:
	14.15
	Alle ore: 16.00
	

	Sede:
	stanza formazione

	Convocati
	Buono Manuela, Borciani Elisabetta, Cammi Elena, Chiaranda Giorgio, Mori Lorena, Sartori Cristina, Prazzoli Rita, Pellizzari Raffaella, Copelli Mariarosa, Barbieri Silvia, Soressi Emanuele, Bonelli Mariagrazia, Vecchiettini Debora, Pellizzari Sara

	Presenti 
	Prazzoli Rita , Soressi Emanuele, Vecchiettini Debora, Bonelli Mariagrazia, Chiaranda Giorgio, Pellizzari Raffaella, Pellizzari Sara, Sartori Cristina, Mariarosa Copelli

	Sono stati discussi i seguenti argomenti:

	
	1. Discussione sul gruppo del 9 giugno con i cittadini
2. Questionario
3. varie




Le perplessità che sono stare espresse dal gruppo alimentazione erano state condivise prima con gli operatori. Ci si chiede coloro che hanno solo aderito all’azione che cosa ne pensassero. La dietista ha avuto poco spazio e la cuoca  ha monopolizzato le attività e non ha dato spazio a nessuno per presentarsi.
Sarebbe potuto essere utile un questionario di gradimento. 
Il gruppo di cucina sembrava tirare molto indietro rispetto alla possibilità di seguire le attività. I gruppi di cammino non c’erano proprio. Il parco sembrava motivato a proseguire. 

Si  faceva un continuo riferimento al budget da parte di persone che hanno contribuito poco a realizzare le attività. 

La richiesta era un chiarimento tra di noi, capire come coinvolgere le persone. 

Si rivedono gli obiettivi: quelli del gruppo che ha funzionato meglio aveva come obiettivo la socializzazione e l’utilizzo del parco, non un obiettivo diretto sugli stili di vita. Questo perché le persone si aggregano per fare quello che vogliono loro. Noi dovremmo accompagnare gli obiettivi delle persone, e i temi di salute dovrebbero essere il “condimento” delle attività collegate agli obiettivi dati dalle persone.

Un passaggio allora dovrebbe essere quello di capire quali sono i loro obiettivi adesso. Ieri il tema era come andare avanti, ma alcuni non condividevano questo obiettivo.

Rispetto alla proposta della rivalutazione da parte dell’AUSL. Si pensa che i cittadini intendesse che la valutazione da parte dell’AUSL fosse opportuna per rafforzare il gruppo e tirar dentro altre persone. Il riconoscimento di chi si è speso finora va fatto.

Potrebbe essere il momento per mettere in connessione le persone che hanno lavorato a Podenzano con le persone che stanno lavorando alla Besurica.  
Nel gruppo precedente si era deciso di fare il gruppo allargato. A portare indietro il discorso è quello che diceva F., che ha chiesto che cosa vuole fare il gruppo. Si riflette sul fatto che se si fosse rinforzata la posizione delle persone più motivate, si sarebbe potuto andare avanti con loro e gli altri sarebbero probabilmente uscita da soli. Ci si chiede se non sarebbe stata una prospettiva migliore.

Si parla dell’attività del parco, in cui i ragazzi dell’oratorio hanno organizzato delle attività senza coordinarsi con gli altri. Si pensa che sia una modalità che comporta dei rischi, ma che possa esser e funzionale ad ottimizzare le risorse. 
Si pensa che il parco sia stato più coinvolgente perché lasciava spazio alla fantasia, nel corso di cucina la possibilità di essere creativi e collaborare c’era, ma le persone non la hanno colta.

Anche per la sensibilizzazione dei contesti educativi le persone erano molto coinvolte, perché sono venute a prendere i contatti ecc.

I gruppi di cammino hanno detto che non si sentono gruppo, e non vogliono fare gruppo, ma vogliono solo camminare. Dicono di non sentirsi gruppo con il gruppo grande, e nemmeno di sentirsi gruppo tra di loro, perché non gli interessa fare gruppo. Anche Renato Tassi si è allontanato perché non gli è stato permesso di fare quello che voleva (come il divieto di fumo ai gruppi di cammino e biciclettate)

Come laviamo i panni?

Ci vuole un lavoro sugli obiettivi. Una possibilità potrebbe essere rifare timori ed aspettative. 

Il lavaggio dei panni è previsto per l’8 settembre
Il 15 luglio ci vediamo in previsione dell’intergruppo dell’8 di settembre, che completeremo poi il 2 settembre.

Questionari: bisogna andare da Elisabetta per dare i questionari da portare in farmacia.

Sono già stati dati a Morsia e a Ponticelli che li raccoglieranno nei loro studi.

Al momento dovremmo avere raccolto circa 50 questionari.




Redige Chiaranda Giorgio


[image: image1.png]_1205044789.bin

